
CRONACACANTONALE
Eventi La Rotonda nell’era del Pardo
Locarno assegna a sorpresa la gestione 2016 della manifestazione al Festival del Film
Mario Timbal: «È una sfida, ma abbiamo la struttura adeguata per poterla affrontare»

LAuRA zuCChETTi

zxy Se c’è una manifestazione che non finisce
mai di sorprendere, a Locarno, quella è pro-
prio laRotondadelFestival.Nontanto,onon
solo – a dipendenza dei punti di vista –, per
l’offerta che annualmente propone nel pe-
riodo della rassegna cinematografica (il cui
bilanciofinanziarioeartisticoèstatopresen-
tato ieri nel corso dell’assemblea generale
ordinaria, vedi pag. 43), quanto piuttosto per
i risvolti legali e giuridici legati alla sua orga-
nizzazione, che sembrano non riuscire a
trovare una soluzione definitiva. Sono anni
ormai che la gestione dell’evento – divenuto
parte integrante dell’offerta del Festival – si
trova al centro di battaglie combattute dai
diversi contendenti a colpi di ricorsi e con-
troricorsi al Municipio, al Consiglio di Stato,
al Tribunale amministrativo cantonale. Di
recente, anche la Pretura è stata tirata in bal-
lo per dirimere la controversia sorta tra i
membri di Locarno Viva, storica organizza-
trice della manifestazione. Un’aspra contesa
interna che ha infine spinto il Municipio cit-
tadinoarescindere ilcontrattoquadriennale
stipulatoconl’Associazioneallaquale,dietro
concorso pubblico, era stata assegnata la ge-
stione della Rotonda e dell’Area 621 (ex Ma-
gistrale) per gli anni 2014-2017 (vedi CdT del
12 marzo). E ora i tempi stringono: così, a
poco più di tre mesi dallo scoccare dell’ora X
(il Festival si terrà dal 3 al 13 agosto), a sor-
presa laCittàhadecisodidareuntaglionetto
col passato e di assegnare la gestione della
Rotonda allo stesso Festival del Film, tramite
mandato diretto. Nel 2016, detto per inciso,
all’ex Magistrale non sarà organizzato alcun-
ché. Lo ha comunicato ieri pomeriggio il
Municipio,attraversounanotastampaincui
spiega di aver optato per questo cambia-
mento dopo aver preso atto «delle difficoltà
legate all’organizzazione della manifestazio-
ne e dell’interesse della rassegna cinemato-
grafica a sviluppare nell’area un nuovo con-
cetto per avvicinare i giovani al cinema e al
Festivalstesso». Ilquale–comespiegaalCdT
ildirettoreoperativoMarioTimbal– intende

sviluppare un progetto a lungo termine che
prenda vita «a partire dal basso», con il coin-
volgimento diretto delle associazioni sporti-
ve e culturali locarnesi. «Quando ci siamo
resicontoche lamanifestazioneeraarischio
– racconta – ci siamo preoccupati, perché
rappresenta un elemento importante per il
Festival. Confrontandoci poi sulla questione
con la Città, che ci ha chiesto la disponibilità
agestire l’evento,abbiamoconclusoche,pur
trattandosi di una sfida impegnativa, posse-
diamo la struttura adeguata per poterla af-
frontare. Per noi – prosegue – è un’occasione
importante per arrivare a un pubblico nuo-
vo,nonnecessariamenteattrattodalcinema,
generalmente giovane e locale: grazie alla
Rotonda potremo creare attività ad hoc per
queste persone, avvicinandole maggior-
mente alla nostra rassegna». Ora, concreta-
mente, per l’edizione 2016 «i tempi sono
stretti – precisa Timbal – e non potremo
quindi stravolgere il concetto portato avanti
finora. Apporteremo dei cambiamenti pun-
tuali,malegrandinovità lesvilupperemonel
progetto che presenteremo per il futuro. Il
nostro modello, in questo senso, è il Mon-
treux Jazz Festival». Tutto fa quindi supporre
che il Festival di Locarno sarà uno dei parte-
cipanti al nuovo concorso pubblico che il
Municipio ha annunciato per il quadriennio
2017-2020. A meno che, ma al momento
questo non è dato sapere, dopo l’edizione di
quest’estate le cose non cambino definitiva-
mente e la Rotonda non entri in un’era del
tutto nuova, sotto l’ala del Pardo. Si vedrà.
Guardando ancora al presente, solo un paio
di cifre: il contratto prevede un affitto di 100
mila franchi che il Festival dovrà versare alla
Città, più una partecipazione all’utile.
E iduelitiganti rimastiaboccaasciutta?«Sia-
mo sorpresi della decisione: non ne sapeva-
mo nulla», dichiara al CdT lo storico presi-
dente di Locarno Viva Marcello Tonini. «Di
più,perora,nonpossodire.Dobbiamocapi-
re il senso di questa operazione prima di
prendere posizione». Secco no comment,
invece, da Ivano Neri, presidente dell’omo-
nima associazione, fondata di recente.

tra i due litiganti Vista la scissione interna a Locarno Viva, per
quest’anno la Città ha deciso di assegnare la gestione della Rotonda
al Festival, tramite incarico diretto. (Foto Crinari)
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Unviaggio inAmerica
a suondipianoforte

zxy Nuovo appuntamento domenica
17 aprile, ore 17, nell’ambito della
rassegna concertistica organizzata
dall’associazione Musica in Chiesa
a Lugano. Come in marzo, a causa
di lavori urgenti il concerto non si
svolgerà come di consueto nella
Chiesa Evangelica bensì nella vici-
na sala CERS, in via Landriani 10.
Interprete d’eccezione il duo piani-
stico composto da Violetta Egorova
(nella foto) e Giulia Gangi che pro-
porranno un programma dall’elo-
quente titolo: «Viaggio inAmerica».
Sarà l’occasione per ascoltare alcu-
nedellepaginepiùamatedel reper-
torio novecentesco, titoli entrati a
pieno titolo nella storia della musi-
ca quali le Symphonic Dances da
West Side Story di Leonard Bern-
stein e due pagine straordinarie di
George Gershwin quali Un ameri-
cano aParigi e Porgy andBess, ese-
guite su due pianoforti. Maggiori
informazioni si possono ottenere
consultando il sitowww.amic.ch.

giubiAsCO

Unomaggio aCornell
alla galleria JOB
zxy Sabato prossimo 16 aprile alle 11
nel Borghetto di Giubiasco alla gal-
leria JOBverrà inaugurata lamostra
«Omaggio a Joseph Cornell», che
espone le opere di EdyQuaglia. L’e-
sposizione rimarrà poi aperta fino
al 14maggio. L’ingresso è libero.

Lugano un nuovo campus della musica
Ecco i progetti dell’Accademia di architettura - Si propone di ampliare il Centro San Carlo

zxy Durante l’anno accademico 2015/2016 gli
studenti dell’Atelier di progettazione del prof.
Antonio Citterio dell’Accademia di architettura
dell’USI a Mendrisio, con gli assistenti Manuel
Bellagamba e Monique Bosco von Allmen, han-
no collaborato con il Conservatorio della Sviz-
zera italiana durante il semestre didattico fina-
lizzato al progetto di un nuovo Campus della
Musica.
Il progetto si è incentrato sul sedime del Centro
San Carlo di Lugano Besso, proprietà della Curia
vescovile di Lugano, attualmente sede anche del
Conservatorio della Svizzera italiana. L’idea di
proporre agli studenti il tema concreto del riuso
dell’edificio esistente e di ampliarlo con l’ag-
giunta della nuova costruzione dell’auditorio e
di uno studentato (lasciando in parte libertà ad
ogni studente di proporre dove intervenire e
tutto ciò con un ”vero committente”) ha suscita-
to un vivo interesse in Accademia e in Conserva-
torio visto il tema particolarmente concreto e
affascinante. Sono stati raccolti dati inerenti il
Centro San Carlo quali documenti storici, vec-
chie fotografie, informazioni relative al piano

regolatore, norme, accordi, vincoli formali ma
anche informazioni sul mondo della musica
non solo in Ticino. Prima della fase di progetta-
zione, gli studenti di Architettura hanno intervi-
stato collaboratori, docenti e studenti del Con-
servatorio, hanno incontrato specialisti del suo-
no e hanno visitato vari auditori, il Conservato-
rio di Amsterdam, gli spazi dedicata alla musica
del Toni Areal a Zurigo (Campus der Zürcher
Hochschule der Künste ZHdK). Nonostante il
progetto sia stato concepito come lavoro didatti-
co, il risultato è stato particolarmente stimolante
per le novità, le potenzialità, la riqualificazione
anche visionaria dei futuri architetti per un’area
di particolare valore storico e di grande pregio
architettonico.
L’esposizione di una selezione dei lavori degli
studenti dell’atelier di progettazione del prof.
Citterio dell’Accademia di architettura dell’USI è
visitabile tutti i giorni dalle 8.00 alle 23.00 al pri-
mo piano del Conservatorio in via Soldino 9,
6900 Lugano Besso, fino al 24 maggio. Per infor-
mazioni: 091 9603040, roberto.valtancoli@con-
servatorio.ch.

in moStra i lavori realizzati dagli studenti sono esposti fino
al 24 maggio.

Terremoto
scossa di 3,2 gradi
in Val Poschiavo
zxy Un terremoto di magnitudo 3,2 sulla
scala Richter ha scosso ieri alle 12.47 l’Al-
ta Engadina e la Val Poschiavo, nel canton
Grigioni. Secondo il Servizio sismico sviz-
zero (SED), con sede al Politecnico fede-
rale di Zurigo, esso ha avuto il suo epicen-
tro nella zona del passo del Bernina, circa
10 chilometri a nordovest di Poschiavo,
ad una profondità di 7 chilometri. In un
primo momento il sistema automatico di
rilevamento del SED aveva indicato una
magnitudo di 3,6. Non sono stati finora
segnalati danni, ha indicato all’ats la poli-
zia cantonale grigionese.
La sua centrale ha ricevuto alcune telefo-
nate di persone che chiedevano lumi
sulla scossa. Il terremoto è stato sentito
distintamente in Val Poschiavo e in Alta
Engadina, in particolare a Pontresina,
St.Moritz e Samedan. A livello sismico il
canton Grigioni è uno dei più attivi della
Svizzera, ha precisato il SED, secondo cui
normalmente da una scossa di questa
magnitudo non ci si aspettano danni.
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Tentato omicidio:
il colombiano
resta in carcere

zxy Dovrà restare dietro le sbarre per almeno due mesi il
25.enne colombiano finito in manette giovedì con l’accu-
sa di aver tentato di strangolare l’amante. Il giudice dei
provvedimenti coercitivi ha infatti confermato la misura
restrittiva della libertà nei confronti dell’uomo. In base
alle prime ricostruzioni (vedi l’edizione di sabato), tutto
si è consumato nel corso di una violenta discussione in
un appartamento di via Tesserete a Massagno. In un cre-
scendo di violenza cominciato a suon di insulti e degene-
rato in botte, l’arrestato avrebbe stretto al collo la donna
provocandole delle lesioni sulla cui gravità dovranno pro-
nunciarsi i medici. E proprio sulla qualifica del reato di
tentato omicidio si giocherà ora il procedimento. La don-
na, che non ha riportato conseguenze gravi e che non si

trova in ospedale, si è già sottoposta a dei primi esami
medici per stabilire attraverso l’osservazione dei segni
sul collo, se il tentativo di strangolamento avrebbe potu-
to avere conseguenze letali.
Ieri intanto ha avuto luogo un primo confronto tra i due di
fronte al magistrato inquirente. Dallo stesso non sono
emersi elementi degni di nota. Le versioni dell’uomo e
della donna divergono infatti su diversi punti. Gli inqui-
renti dovranno stabilire anche se – come affermato
dall’aggressore – la donna abbia tentato di investirlo con
l’auto mentre cercava di scappare. Versione questa, con-
testata dalla vittima, secondo cui è stato il 25.enne a
gettarsi sul cofano del veicolo dopo che lei aveva messo
in moto. GI.M


